
CORRIERE DEL GIORNO
Anno XXVI - n° 257 - € 1,00 Venerdì 18 settembre 2009DI PUGLIA E LUCANIA

Fondato nel 1947Internet : www.corgiorno.it Email : cdg@corgiorno.it
In vendita obbligatoria a 1 euro con “Il Tempo” per Taranto e provincia (esclusa Martina F.) Tariffa R.O.C.: “Poste Italiane S.p.A.”- Spedizione in abbonamento postale - D. L. 353/2003 (conv. inL. 27/02/2004 n°46) art. 1 comma 1, DCB Taranto Transiti

C RO N AC A
E' morta l'anziana
investita da uno
scooter lunedì
scorso in pieno
centro a Taranto

a pag. 9

I N Q U I N A M E N TO Il 28 novembre in programma una nuova manifestazione cittadina

Ambiente, torna a Taranto
la protesta dell'AltaMarea

DI LEO a pag. 3

D i s s e sto,
c'è una nuova
st ra te g i a
d'uscita

� Torna l'AltaMarea. Il pros-
simo 28 novembre, ad un an-
no esatto dalla marcia dei
20mila, la città scenderà di
nuovo in piazza in difesa del-
l'ambiente.

Il primo incontro si è svolto
l'altro ieri, nella sede dell'Ail.
Le associazioni stanno elabo-
rando una piattaforma condi-
visa da tutti e, anche questa
volta, puntano al coinvolgi-
mento di enti, scuole, ordini
professionali, sindacati e cit-
tadini.

In questi giorni la battaglia
sull'ambiente si sta concen-
trando sulla nuova centrale
Enipower. Ma resta ancora
aperto il fronte antidiossina a
seguito delle incertezze sulla
piena attuazione della legge.

alle pagg. 4 e 5

Parte la raccolta differenziata
“porta a porta”: il via ad ottobre

� “Dal primo ottobre per i cit-
tadini del quartiere Solito-Cor-
visea sarà possibile usufruire
della raccolta differenziata dei
rifiuti porta a porta.” Ad annun-
ciarlo è stato il vicesindaco Al-
fredo Cervellera nel corso della
conferenza stampa tenuta per il-
lustrare le modalità di un servi-
zio per cui sono stati investiti
200mila euro in attrezzature.

a pag. 11

SA N I TA'
Ospedale
San Raffaele,
la proposta
non convince.
Ecco perchè...

a pag. 7

STRAGE A KABUL: UCCISI 6 ITALIANI

SA N AA
La madre della
marocchina uccisa:
“Perdono mio
marito, forse è lei
che ha sbagliato”

a pag. 24

BLITZ ANTIMAFIA
Arrestati 12 affiliati
al clan barese
degli Strisciuglio,
anche grazie
ai “co l l a b o ra to r i ”

a pag. 20

LODO ALFANO
L'avvocato generale
F i u m a ra :
“L'Avvocatura dello
Stato dà un giudizio
giuridico, non politico”

a pag. 24

P ROV I N C I A
M a ss a f ra
Il Pd si schiera
contro la mega
centrale a biomasse

FONSINO a pag. 14

Mar tina
Corso Italia:
vita impossibile
con smog e traffico

SANTORO a pag. 16

G ro t t a g l i e
Uva, una macchina
fa il lavoro
di 20 persone

SAVOIA a pag. 15

C A M P OM A R I N O Ieri pomeriggio l'inquietante scoperta di alcuni bagnanti

Bomba su una spiaggia
a pag. 8

Truffa ai danni
del Comune di
Mottola: in 43
a giudizio

ADOTTA UN ASINO, DAGLI UN NOME

IL CONCORSO Nella Masseria Russoli, Crispiano, quest'anno sono nati 32 asinelli (8 maschi e 24 fem-
mine). “Co r r i e re ” e Regione hanno bandito un concorso a premi per dargli un nome CRISTELLA a pag. 12

alle pagg. 30-31

Ta ra n to -S p a l ,
D'Addario regala
biglietti anche
in Provincia

a pag. 34

Il pugile
p rofe s s i o n i st a
Mottolese stasera
sul ring in Toscana

di ANTONIO BIELLA
d i r e t t o r e @ c o r g i o r n o .i t

La immane tragedia che ieri si
è abbattuta sull'Italia - sei sol-
dati uccisi e quattro feriti a
Kabul - lascia tutti sgomenti
ma non senza le dovute rifles-
sioni.

A costo di sembrare (ancora
una volta) “cerchio bottis ta”,
voglio dire che è giusto che il
Governo abbia risposto assicu-
rando che non cederemo al ri-
catto della violenza fuggendo a
gambe levate dall'Afghani-
stan. Mi sembra che questo ri-
sponda alle esigenze di credi-
bilità nazionale come primo
approccio alla questione; e al-
l'esigenza di non scoprire il
fianco alle forze alleate le qua-
li, dopo un simile eventuale
esempio italiano, sarebbero
bersagliate ancor più di oggi
dai talebani per indurle a la-
sciare il campo.

No, dire che di fronte al sa-
crificio dei nostri soldati noi
smontiamo baracca e buratti-
ni e fuggiamo via, non si può
davvero.

Però è anche vera l'altra fac-
cia della medaglia: non si può

segue a pag. 22

E D I TO R I A L E
MA PERCHÈ
DEV'ESSERE
IL NOSTRO
VI ET N A M ?

� Un ordigno di fabbricazione rudimentale è stato rinvenuto
su una spiaggia di Campomarino, nelle vicinanze del por-
ticciolo. La scoperta è stata fatta ieri pomeriggio da alcuni
bagnanti che si trovavano sull'arenile. Si sono accorti della
presenza della bomba e, spaventati, hanno subito allertato il
112.

Sul posto sono intervenuti i carabinieri della Stazione di
Maruggio e della Compagnia di Manduria i quali, con l'ausilio
degli artificieri della Polizia di Stato hanno neutralizzato e
rimosso l'ordigno. Sull'inquietante rinvenimento sono scat-
tate le indagini dei militari diretti dal capitano Luigi Maz-
z ot t a .

Stando a quanto emerso da una prima ricostruzione dei
fatti, la bomba è del tipo utilizzato dai pescatori di frodo.
Forse è stata gettata in mare e non è esplosa. Le onde l'hanno
spinta sul bagnasciuga dove è stata trovata da alcuni bagnanti
prima che qualcuno inavvertitamente la urtasse provocando
l'esplosione che avrebbe potuto avere tragiche conseguenze.

C RO N AC A
Pdl a testa bassa
attacca la Giunta
p rov i n c i a l e
su Archita
e consulenze

a pag. 6
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VIABILITÀ Sopralluogo del dirigente dell'Ufficio tecnico del Comune, che conferma i danni provocati dai mezzi pesanti

«Via De Gasperi, stabilità a rischio»

M A RT I N A L'idea singolare di Vito Manzari, musicista e organizzatore di un corso

Da grande? Fai la majorette
In

 r
ili

ev
o

M A RT I N A Traffico e smog in corso Italia: fioccano le lamentele

Vita impossibile
all'ora di punta
di FRANCESCO SANTORO

� MARTINA FRANCA- Con-
tinuano a piovere lamentele,
per una situazione ritenuta,
ormai da anni, “i n so s t e ni b i-
le”. Diversi cittadini, stanchi
di subire i disagi legati all’in-
tenso traffico veicolare, disagi
aggravati dalla presenza delle
fermate degli autobus, e dal
passaggio dei mezzi pesanti,
lungo corso Italia, nei pressi
di piazza XX Settembre, pro-
testano e lanciano, per l’enne-
sima volta, un appello all’Am-
ministrazione comunale.
Mercoledì sotto questo punto
di vista è stata una giornata
molto “d ura ”: mercato setti-
manale, scuole aperte e piog-
gia, un mix che intorno alle 13
ha mandato in tilt il traffico.
Difficile attraversare la città
in meno di 15 minuti : troppo
per una cittadina di medie di-
mensioni come la capitale
della Valle d’Itria.

Il problema, molto serio, è
stato creato dallo spostamen-
to, da piazza Crispi a piazza
XX Settembre, della fermata

degli autobus. La decisione fu
presa diversi anni fa e le Am-
ministrazioni comunali che si
sono succedute non hanno
trovato una soluzione alter-
nativa, nonostante le lamen-
tele. Un’altra vecchia questio-
ne irrisolta che fa irritare la
gente e che sottolinea ancora
una volta come la mancata
realizzazione di un terminal
abbia offerto un contributo

decisivo al peggioramento
della situazione.

Senza dimenticare la croni-
ca mancanza di parcheggi, che
rende una vera e propria im-
presa, soprattutto nel corso
dell’estate, tra le 21 e mezza-
notte, trovare un posto auto
nei pressi del Borgo antico; e
le strade sfasciate. In via Bel-
lini (a ridosso del borgo anti-
co) e in via Pietro Del Tocco

(nei pressi dello stadio comu-
nale e dell’area mercatale),
cioè in due zone strategiche,
sarebbero dovuti sorgere al-
trettanti parcheggi pubblici: i
lavori, però, non sono mai ini-
ziati.

Va ricordato, infine, che
circa un anno fa, il consigliere
comunale Paolo D’Arcang elo
presentò un’interpellanza sul
mancato rispetto del divieto
di transito posto all’ingresso
di Martina che riguarda i vei-
coli di massa a pieno carico
superiore a 3,5 tonnellate. Il
rappresentante della massi-
ma assise cittadina chiese al

sindaco se l'Amministrazione
comunale fosse o meno a co-
noscenza del mancato rispet-
to del divieto in questione da
parte dei mezzi pesanti. E se
vi fosse o meno da parte della
Giunta l'intenzione «di inter-
venire in maniera forte e de-
cisa per risolvere quanto pri-
ma la questione». L’assessore
comunale alla Viabilità, Nico-
la Basta, successivamente in-
vitò il comandante dei vigili
urbani di Martina, Antonio
Cito, ad “adottare le opportu-
ne azioni” per far “osservare il
divieto posto all’ingresso del-
la città”.

PROV I N C I A

STAT T E
«Il nuovo ponte
dedichiamolo
a Papa Wojtyla»
� STATTE - Il presidente del
Laboratorio Culturale “S ta tt e
Fut ur a” Nicola De Sabato ha
proposto al sindaco di Statte An-
gelo Miccoli di intitolare al Pon-
tefice Giovanni Paolo II il nuovo
ponte che collega via Cherubini

� MARTINA FRANCA – Fo r s e
è più che una notizia curiosa:
creare a Martina un gruppo di
majorette. È questa l’idea che
a r r i v a  d a  V i t o
Manzari, giovane
musicista marti-
nese (suona il cla-
rinetto nella ban-
da cittadina) che,
trovando la colla-
b o r a z i o n e  t r a
l ’ A s s  o c i a  z i o  n e
Culturale Musi-
c a l e  " A r m o n i e
d'Itria" e l’associazione Sportiva
dilettantistica “Alegria”, sta riu-
scendo nel suo intento. Dei corsi

specifici, infatti, partiranno già
dalla fine di questo mese e sa-
ranno a numero chiuso e riser-
vati alle ragazze dai 5 anni in su.

Le majorettes
non sono figure
sportive singole
ma fanno parte
di gruppi rego-
lari che devono
avere minimo
12 elementi (dai
6 ai 30 anni) e
che sfilano sem-
pre insieme alla

propria banda musicale. L’idea
sarebbe quella di affiancare
queste figure proprio ad una

banda, come ha spiegato lo stes-
so Vito Manzari. «Mi è venuta
questa idea, anche se la mia vera
passione è la musica, di pari pas-
so con l’informatica e la pro-
grammazione in generale. Ogni
tanto mi diverto a comporre
musiche strane, per il mio stru-
mento o per un quartetto, fino
ad arrivare a comporre marce
per banda. Sarebbe bello creare
a Martina un gruppo di majo-
rette: è qualcosa che manca. Ci
proveremo«. Gli interessati pos-
sono rivolgersi direttamente al-
le associazioni sopra menziona-
te.

(Gianluca Fumarola)

A NUMERO
C H I U S O,
NE SERVONO
ALMENO 12

� MARTINA FRANCA - «A seguito di sopralluogo se-
guito su via De Gasperi si è potuto constatare l’a g g r av a r s i
delle condizioni statiche del muro di contenimento». Lo
scrive il dirigente dell’Ufficio tecnico- settore Lavori
pubblici, Eligio Mutinati, in una relazione inviata a sin-
daco, assessori e Comando di polizia municipale a pro-
posito del tratto compreso tra la caserma del Corpo fo-
restale dello Stato e il sottopasso di via Cisternino.

Sindaco e assessori erano a conoscenza della questio-
ne di via De Gasperi da diversi mesi: lo si evince dalle
parole di Mutinati. L’Ufficio, infatti, ha predisposto, «nel
gennaio 2008, progetto preliminare dell’importo com-
plessivo di 1.500.000 euro regolarmente inserito nel
programma delle Opere pubbliche del triennio 2009-
2011, nell’elenco delle opere relative all’anno 2009».

Il “Corriere” aveva lanciato l’allarme nei giorni scorsi:
le condizioni in cui versa, in particolare, una fetta via De
Gasperi sono preoccupanti. Nel tratto compreso tra il
sottopasso di via Cisternino e la sede della caserma della
Guardia forestale si nota un vistoso cedimento con pre-
senza di detriti annessa. Per questa ragione diversi con-
siglieri comunali, di maggioranza e opposizione, aveva-
no chiesto a sindaco e dirigente dell’Utc di attivarsi per

«l’esecuzione d’interventi urgenti di manutenzione
straordinaria».

Il tecnico comunale conferma: «La situazione, ad og-
gi, è quella rappresentata dalla documentazione fotogra-
fica, dalla quale si desume - prosegue Mutinati - lo stato
di estrema pericolosità derivante dal mancato sostegno
del piano stradale interessato da notevole mole di traf-
fico pesante».

Il tecnico del Comune di Martina, inoltre, parla della
necessità di disporre “la limitazione del traffico veico-
lare su via De Gasperi, impedendo, nel tratto interessato,
l’utilizzo della corsia a nord”. L’ingegner Mutinati nella
sua relazione, “per dovere di completezza”, ricorda an-
che che “il dirigente pro- tempore del settore Lavori
pubblici, già nel dicembre 2006, aveva trasmesso pro-
getto di manutenzione straordinaria di marciapiedi e
muri di sostegno, tra i quali anche parte di via De Ga-
speri. Tale progetto, peraltro assolutamente insufficien-
te a garantire le condizioni di staticità delle quali trattasi
- prosegue- è stato portato all’attenzione del Consiglio
comunale e, dopo, ampia discussione, per volontà del
suo presidente, è stato ritirato d’u f fi c i o ”.

(F. Sant.)

a via Castello. «Il nuovo ponte ha
migliorato la circolazione urba-
na ed è diventato un “centro di
aggregazione” - ha dichiarato De
Sabato - in quanto ha favorito
l’incontro tra i cittadini adulti e
la socializzazione tra i più picco-
li». Il presidente di Statte Futura
ritiene che sia stata realizzata
una bella ed importante opera
pubblica tesa ad elevare la qua-
lità della vita della comunità
stattese superando divisione e
creando unione.

«Ed è proprio in questa pro-
spettiva - conclude De Sabato -
sarebbe giusto intitolare il ponte
a Sua Santità Giovanni Paolo II
che ha sempre esortato nei suoi
discorsi ad abbattere muri e co-
struire ponti e quindi il nuovo
ponte deve rappresentare sim-
bolicamente una tensione mora-
le verso l’unione».A RISCHIO Il muro di contenimento di via De Gasperi

I N TA SATO Corso Italia percorso da auto e mezzi pesanti: per i residenti non è un bello sp e t t a co l o
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